
 

Roma, 21 aprile 2017 
Prot. n. 234/P 
       

Al Presidente della Commissione Europea 
     Jean Claude Junker  

COMM-REP-IT-INFO@ec.europa.eu 
 

Al Presidente della Repubblica Italiana  
     Sergio Mattarella  

protocollo.centrale@pec.quirinale.it 
 

Al Presidente del Consiglio  
     Paolo Gentiloni  

presidente@pec.governo.it 
 

Al Presidente del Senato  
     Pietro Grasso  
     pietro.grasso@senato.it 
 

Al Presidente della Camera dei Deputati 
     Laura Boldirini 
     laura.boldrini@camera.it 

 
 

Oggetto:  Direttiva Servizi n. 2006/123/CE (“Bolkestein”) 
 
Questa Associazione con nota del 30.01.2017 aveva auspicato e richiesto la 
possibilità di vedere escluso il settore del commercio esercitato su aree 
pubbliche dalla direttiva “Bolkestein”, la quale, all’interno dell’articolo 70 e 
dell’ articolo 16 (vedi punto 4), del decreto legge del Governo Italiano n. 
59/2010, definisce il suolo pubblico utilizzato per svolgere questo tipo di 
attività, come “risorsa naturale”. 
 
Il commercio ambulante nel nostro Paese ha da sempre rappresentato un 
tessuto storico e produttivo molto radicato nei territori, 
amministrativamente ben regolamentato (diversamente che negli altri Stati 
Europei) e quasi unicamente costituito da ditte individuali o imprese a 
gestione familiare. Tra l'altro con una programmazione dell’attività che già 
poneva alla sua base, molti dei motivi di interesse generale richiamati dalla 
stessa Bolkestein, specie quelli che si concretizzano nell’equilibrio della rete, 
nella tutela degli interessi dei consumatori, nella protezione dell’ambiente 
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urbano e nel rispetto delle limitazioni attribuibili ai superiori interessi della 
collettività.  
 
Per queste ragioni, ed a tutela delle piccole imprese, ditte individuali e 
imprese a gestione familiare, siamo a richiedere di essere auditi al fine di 
esaminare la questione sopradescritta. 
 
Ringraziandovi anticipatamente per l’attenzione che vorrete riservarci, si 
porgono i più cordiali saluti. 

 
 
 
          Il Presidente f. f. 
         (Mario Tredicine) 
 
 

 


